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ferv2 dh Uuce, Md iu feno è tea Irovendo un posticino più è 

VanLnl vasto e comodo pet: se, l'uso ha olfenulo di lav vere solo 

ipy specre e precisamente quella che gh facere più comodo e che fa. 

ag crò vil ft, fi . | 
vorisce Coin ogni Cura, più alcume. CT0E intestato SIE quale nOn lasera 

rregua e che combalte cOn fatta diligenza. di ORISCE, che gh Inimelt 

uo la Fauna e del part cambrsla ‘n relazione alla Hlors dirventali mo» 

potenanevt Une Por me, © a selvaggina sedevdarte gu lrove Ta) disegno, n0A 

‘ uo nudi icave., cerca asilo nei luoghi uo Cud l'egualibrio della naluvs non 

tg f ' CL) % si e è di 

Pa schio così profondamente furbdalò e quelle de passagano Fela Vid dint, 

i OL la î a ne SRI I 207 I do Mr), da Ì af da dA£i | Ù n As d } È 
i vilinavit  t priCibi | Sigmori hamio pure ro veio presto i rimedio cd anche 

; 3 P fa d 
; L) o î° . tm «È 

ig legge , specie mm Ferritorto Goriziono " la ha lavorifi. di sono cice ivtrhunle, 
È y/ 

viserve Cioe plaghe fu cur non puo cacciare altro che il proprietario del. 

la lerra O chi ha verso pagamento di um canone annuo, acca parralo lale arr 

Vilegro l ale sestema ultimamente La piu dilfuso nel Goriziano dove È pro- ; 

prielari di’ almeno 119 ellari di lerreno formanti uma sola piega, polerono 

| iimene cacLie rservela ;gli alter Si tRI4 np parara in comuni, } Suche esiste: 

Vano fanti distrelte di ceecia. quand î lo num Il Canone , versalo al éa- 

ume — poiche la selvaggina secondo il concetto austriaco spellava al pate 

povelario del fondo- era di sani fra i proprrelari 0 fondo a diminuzione 

celle imposte, 

Legislazione di caccia. 
La Eamers ; dopo aver ponzaio per molti: decenni 3 coll'energico 

intervento di ii ostelrico inarrivabile ha Finolmente. cl 24 Abe La 

s683, dale alla ‘luce Jon; e. 

- Ladina Falrujo Il 16 

per la profez. ank della sel i coha 73 le EseY 
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cizio della caccia | che sarebbe Fovse meglio dire aucupio perchè si 

comprende gnche l'uccelagione. Si pa fre bhe dire aleamche anche sulla 

parola prolezione, porche lu Fondo sf fralta di’ profezione ... pelosa. I 

E stabilito che entro si lq30 Im ciascuma provinelo Vi dev essere uma 

bandita di ci eri; e ribapola mento di almeno 200 eltari (2 chil quad.) 

in cui non si polra assolutamente esercilare la (tacere. ind. sold dii 

mento 0 profezione. Dicsono por esfere rshi fuife ruserve privale O so 

ciali con permesso di acc al soli proprietari 0 sbci di UMA supevtierz 

variante da 100 343000 eltari pasendo il canone annuo da lrre HSO 3 
e vyiserve 

050 Bi eltaro i L'esiewsrone delle bandite nel complesso non deve Fhpergo 

_ YA Mm quinto dello superi rere totale della prormera. Questa proporzione lap. 

presenta 7771 POMENTABeEIrO fra colovo che vogliono che la caccia Sia culera = 

mente lrhera ed î Paufore delle riserve Col lonuppo quest’ ultime dovranno 

Iumentare à delrimento del suolo cul quale la caluir non € vincolal, COme 

DI stato il CA 50 pa del Friuli udinese. 

Seceado È concelli c che va facendosi strada la ciccia deve riquavdarsi co- 

me "9 industria . dev cioe favovinsi lo svilup po deila selvaggina, RI suo pre- 

prtere al massimo grado e logliersi annuelmente quel fanlo che non l'npo» 

Verisca b cer Devesi avere annualmente un regolare prodolto. 

Ibi megistrali opuscoli dell ind. goriziano Villani ; che fono h) riflesso della 

| geremza Vendloria tedesca ed austrizca ricavo la seguente tabella ella 

quale si pag congariino alcune nofe esplicative Bas î titolo di 

um Opera tedesca per rivelare: il nipore scievdi Fico cono Cul € tralbt 

l'argomento : Zdark: Lehrbuch der Jagdwissenschalt. 

fi 
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I | ui corri Grossi $i 

Ca pi esistenti’ cu Germani | ‘570 000 nia $'EenDeo 

Capi UCCUST (uumadnno G ermania_ 603000 87300000 

Austria 

3291000 

t ti ta 156 vv 20000 J29/090 

n ci " Corinzi no 300 g90N 16200 

"i I, 7 Udinese 100 Gg000 30000 

Ca pi presenti per chel. quia G Ermanda 29 I/ IL, 

ME. ua 06 Ii: 1, 

i 7 "i Cura 026 64 24 

È ‘ ‘ ; Goriziano oi 3 56 

ti È 5 o I Udinese dOI Ik £'$ 

Valore medio di Usa capo cu Germania 26 Ik19 G4O 

iu lire odreme. 

Voove deshè uccisi per "E {.quad, 7580 154 44, 

RO tit luntea 5/96 9726 1296 

; 3 a Corcaiano 1346 42°3 I 20724 

Udinese. 26 lea 2592 
ti Li, fi i 

Il prodotto della cacciagione e per Kg, (190 oltare) va Germania lire 203 Vi i 

im Austera 20453 nel Goreziano 8520, mell'Udimese 46 92. 

suse è, cate 

M o 
rapa 

af 

208000 

248950 

La 
e 

Note al prospelto Per grossi masinuteri sufendonse : Conve dame, cignali 

caprioli. camosci i | peare: volatili Sono * Pernvor, lagione, cedrom, galli di' imas 

Fiona T beccacce, anilre selvatiche beccaccin Pi oche ; co Tucen eu ; quaglie, pe rai i 

‘ b% s ° A > è, n° 

bonche Mamnfere rapaci fUno: volpi, lassi dovtre marlore puzzola. pics 

Valor ermellini La statishica germanità e dell'anno ;ji2, quella ausirtao 

cl (gli i quella del Goriziano del sa Noi volati li de questulti Cn mon si 
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comprende gli uccell; di palude. Quella dell Udinese e del l87/ ollendti 

moltiplicando per tre la cilra è aprossimaliva della selveggina imlrodelia Ju 

Vidine. Cheste cibre davebbero per Sfera Udinese 4000 lepre, 90 camosci 

e 30000 grossi Serate Molfiplicando per tre il numero deg: uccelir vecah' al 

mercato di Valine vall'anlii JETÈ St avre bbero 6000 grossi! uccelli’ e. 

:31 000 uecellelte, Calcolando il prezzo der prima: come nel p rospelto precedente 

si avrebbe per Ni. qued. hire 50 ; calcolando «è Secondi a 0s0 live 1520. 

| prodelto della Cacclagione per Kil. quad. è in media in Cermanta 303 lin 

in Augtera 204 nel Corcatano 65, nell Udinese da A; a 4/ lire è seconda 

che csc vile di queste ultime cilre feste dele combinale cou quelle del 

prospelto 0 di quelle sole del prospelte. di Fralfa oli um valore Fondato sopra date 

ipotetici in molla porte. Un altro Fattore che contribuisce a rendere poco 

altendibili questi valori è l'vstabileti della moneta. Si tralts di lere del pri» 

UA, MESI del 1926, che Si possono ridurre approssimaliva mente al valo - 

ve prevelleco h) deile line in Oro  dividendole per 5, 

Dagl: studi statistici riterite, dol Sullo dato gulore di Gorrzia Se rileva 

‘che der Cervi” e daini escstewti im um territorio SU può ucciderne Inn - 

almeute uma quarto parte senza che. la reecherza venatoria sia COMwro- 

TRESSA:; dei cinghiali € caprioli uma quiul parle ; delle lepri € dei Con; - 

i ghi due levi , degli: uccelli civ ca la mela . Si e pi a lo sto che fall ce- 

| ive suno proporzionali allo proli'Ficilà delle specie fenuto conto delle CIu-: | 

se naliurali che concorrono ‘a diminwire il numero 

Vi ilanza ; guardie «caccia; organizzazione dell'aucupio. 

P avrebbe logico che lo Stelo l quale incassa Fork fasse per le riserve, 
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per le licenze € per le marche Fiscali inerenti. garanlisse dsl brace. 

negaro i Fevreno affedato ad un provalo o sd Uma ASsociezIOnE per 

lo sFrulta mento cinegetico. lavate î conduttori della yi‘ Serva devono provve 

dere è questo costosissimo servizio. Secondo 1 dati ed © progelt; Ullano(19: 

Occorre una quardia caccia per ogni /90 eltare. D altra pork ad un cacu 

lore nou spelterebbero meno di 300 eltari, In altre parok occorrerebbe um 

Guardacaccio per Ogni due cacciolori Salario minimo annudle di' questo 

agente 3500 live. Tassa della riserva lire 1125. due licenze 100 lire : lolale 

spese 4825 che Con alh; amminicoli Arrivano facilmente & 5000, ‘Valori. | 

dello selvaggina che ST può uccidere se il ferritorio Ia è frovasse nelle (04 - 

Mio Floride della bob (3 fere all'eltaco) live 2250, e Se nelle condi- 

Sioni duscrete del lrn (085 per ha) lire 63/, sempre per uma yifervg 

di 50 ellari. In questo calcolo non st è lenuto conto della spesa per fucè. I 

(E RPESAI cani ed altre con comilanite. Senza bi sogno di iusisfere dpparrse 

oto che la caccia non può essere Um ‘industria redditizia ma soltanto um di 

Verbimento molto cosloso. Un certo numero d' persone pofrebbero campare 

col] ad Cocca @ palto di avere assegnalo groluilamente Um delerminato ferri 

ario sul quale PRAIÀ shessi dovrebbero esercitare la sorveglianza , avere a 

disBosr2 ione (im Frigorifero in Cui deporre la gi dem e i bilia allo 

shty Mita nia hp proporzionale al reddibo effeltivo di questo lovo eser. 

Caso. Nella Ventzii Giulra -- È sorveglianto erano 194, In proporzione alla sk 

Perficre ne spelterebbero al SESIAPE RT 250 cioè umo ogm IT Ki. quod. 

che con i salario medio di 800 lire amiue per uma sorveglianza parz. 

dle od ialermiltente percepivano complessivamente live 210*900. Se pi 
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fossero Veve guardie CaEciO è lire 3500 non percepirebbero meno di $75000. 

Pev Canone di veserva i COmuma dd Goriziano veolizzano Ir rbpi 

300000 lire Di Fronte a queste spese che nello miglior ipolesi raggiungono 

il mezzo miliome è lo Superano di molto se si considerano quelle per Cani), muni 

20m, Pueili Trasporti i valore della selvaggina non è che di 24/400 live. 

Questi calcoli valgono per la cacciagione slanziale 0 stazionaria. Con - 

galateo gli uccelli migratori ed animeltendo che gli uccelli alfravev. 

Sino il cielo del F; ridi in corrente regolari parallele che non Si iueriti- 

no 0 $i ana fessi gr com prende che agli uecellatori con verrebbe che. 

le brigate di uccellelti | dopo superate le Alp: ed arri vali nel paese dove fon 

[oro preparate Fulte le ruscelie , capilassero nella loro uccellanda senza essa 

passate. altraverso altre ove furono. decimate spavendshe e rese Sospeltose é 

diffidente. Nel 1876 esislitano nell''Udinese in cifra fonda 250 uccellande cn 

velî e LI0 com pante. Non DI a Vl O 1A prime sia dumen 

alp, mewdre gl: uccellafori con panie possono essere i pgtoati ed il lore 

numero può oscillare, gran de mevde da um anno dll altro, Invece le brescimelle br 

no besogno di ua importo $ shobile che, per esser perl può richiedere parecchi anni 

affinché la vegelazione assuma il ‘necessario sviluppo. /mmeltendo che le' brescia» | 
| 
I 

nelle calturino (n mediz 2000 uccelli all! anno & gh: uccellalori con 2 vvchio 

“Ma quarta pare Pi avrebbero dnn ualmente presi 600000 uccellelti. che possiamo i 

valutare \ cor prezzi odierni 3000000 lere. 

ti Oy procedere cOn um certo criterio con verrebbe ha racciare ““fopre una 

Car la lepogralitca Queste sudicazioni ; Ubicazione delle varie uccellande distiate 

secondo la Specre . Per quelle nov Fisse indicare la zona iu cui agiscono <d 
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per i cacciatori con il loro Cd mpo di efrultamento. Raccogliere In 

im registro il numero dei capi MECUSI in mia slagrone Ole cl numero 

Fofale indicare d numero delle specie piu abbondanti COME. prspole (festef, 

pispoloni ( fovdine). Friug uelli ; peppole 

le, quaglie, beccacce, beccaccimi eee. Con questo carla davanti’ © col numero 

delle viltime st polrebbe shbilive duve gli uecelli nose imballono iu Îrop- 

pe uccellande, Le n salisee di queste e eccessivo € dove mancano , € si 

arvivorebbe à delerminore dandemento delle correnti in cui gh uccelli se 

affollano, È dove now passano o, passano tu numero esiguo. 

La Sopratn lendenza all Vccellag one (chiamiamole così) dovrebbe ma 

di. f.- drodore le uecellande dove. sono Ireppo 3 Ffollate ed 

rà) colmare le la cune Ove si presenlano froppo rade o mancano, 

fusonima dovrebbe sla bilire l'ordine nel disordine. Fossalta una rele - 

complela né lroppo Fila nè lroppo rada. sto lo Slafo che gli uccello - 

Yi dovrebbero accordarsi perchè l'equilibrio nou Sta furba del i da di 

"x 

alhre uccollande specialmente e sofentrvone. cd & novd- est È guidi do- 

vrebbe essere erello in riserva di uccellagionar< tulto il ferriforio che 

Ca monde delle feorta di uccellande che si estende da poneuke a levano 

fo altra verso ù Pesali. La cosa non ha niente dello sfeaordinario quando 

sé Nico edi che lo Sata limita dna logo ment dl numero delle farmacie e dello 

rivendita sali è fabacchi perché nonosi donneggino reciprocamente fralogo 

Mitizivac vige anche per le osterit uma non St agg ega lo scopo per 4 quale 

ba istituità . dato che mirasse a moderare PI i bovitori impeniferde 

VA | 

dICcOmeE por in Friedi le specie Ucese col fucile sono por nove 
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vrebbero essere riserve distinte per sola caccià, per sola uccellagione 

l quali non su drsturbano a ve 

cenda. Il.canone per una sola specre di riserva dovrebbe essere meno 

elevato di' quello generale non importando agli uccellafori se a monfe delle 

loro rete è cacciatori sè shixzariscono. Comunque l canone per le reserva 

dell' uccel lagrone dovrebbe esyvere vanTaggroso allo Stato sSenz'esseve le s0R 

portabile per gli uccellatori.. che non sabato ne abuer. 

AI quale proposito SEA Lp che per le specie migranti che 

nom nidificano Fra noi Sf puo benissimo acceltare il principio che 

domina la legisla aione @ la consuetudine Friulana veci devdele ed la 

liano, traltarsi di' animali che non appartengono al proprielario della fev- 

Ya che non Pa; 18 nudviti, Quindi possono vitenersi di lutti e di nessu- 

no € perciò lo Stato puo sfruttare 2 SUO vavdeggro questa rigorsa che 

Senza averne merito gli PIT da altre ferre ; ma per fe selvaggina slan 

ziale è giusto il concelto dei psesi slave e tedeschi che ciò spetta ac pro: 

prielare del Fondo alle cui spese è nulrito, Î Tedeschi non valdano gli 

uccellelti che not prgliamo: colle veh | e I RPRRT importanza Ii grossi uccelli 

E manmmiferi stanziali ; € quindi naturale che la loro legislazione assegni 

Da cacciagione od il diritto di cacca e di riserva. al proprielario del loudo, 

C, dove la proprietà e Suddivisa, al Comune . 

Pedanto anche con la nuova legge persiste mm folto di uccellagione 

l'anbiliro (7 l'anarchia dipendente da rgnoranza ru fatto di laba @ 

una lingo 
Sud sm Ba: fondali , impolenza - dell; Shk, ad imporre. una 

decimi diverse Î) quelle colturate colla parsa o con CA veli, ci da | | 

\ 

dè 

sd:



ore 

pedente, meli col oso dei lemd mene. Toccherà ‘dl ha ria mi - che sow grudrcali 

mm 

meltere ordine 973 questi fanto dibeltut malaria + 

restringe all Udinese ; porchè nei paesi 

da lemupo immemora dele prevale d concetto i come ne. 

Lelli sono ivebtire del Jiquore (per noi 

Yi ‘anche mezzo secolo addi 

-d49- 

di condolta ba sala sulle nozioni scientifiche è sul metodo sperimentale, 

diziuieressa monto der ledeschi che finora sono sloli © sol’ ca paci” di 

qnizzare Serramente cerle faccende dipendenti da umo studio mnuzion, 

cli 

221 Tedeschi — SL IVranno carla branca Tenacia e buone volonta, 

| problema dell' uccellagione che abbizaso prospeltato alla buona n 

sloveni’ del bacino dell' Isonzo 

ledeschu: che gli uccel- 

n ; GR Santo d'Assise hi ha Invano 

chia m ali Fratelli, che debono 28 ter la gecah m pace nella loro elerna qrocondi 8, 

Ila CImpagne altrimenti mul 
poichè C£SI Yecano Ja nola Viva e poehi@ ne 

col loro canto melodioso , colle levo agili movenze col loro continuo svolazzore di 
U 

È È 

Yà mo (n ràmo p lebrarsi nell'aria quasi ro pih dalla puresso del crelo e dalliu 

canto della preti j <d anche perche cost turscono UN boccoucino fanto 

Precimo di carne che non vale la pena di avrovelarersi fado per calturarti 

e divemlare crudeli per ueci der 

i. fra gli Sloveni isontimi che now Sono 

shit soito i dominro veneto, mentre gli dlovens veneti erano lato 

cacciatori che uecellotari appassionati F che non si Îralti — come si 

sarchbe irnclimali’ a pensare=dì principi frasmessi dalla iwfluenza civi- 

le leltevaria e legislativa austro-ledesca, & corrobovoto dalla circostanza 

che qua si nom estste canto popolare di quel popolo 

SCrizione di ca paesaggio compestre non 

le. Questi concelti erano adderittave popola. 

in cu nella da: 

Feguri no ql: uecellelt: col loro 
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lessina Ferlani od agl' si Sabalpini COME no 

rr Si rncontrano pochissima ACCENm. Nello shhda di Aviano Su shib 

che nessun Fovestiere Ost andere | sul colle del castello Pe] calturvave 

Hi Ni (od . avvolto: ed altri rapaci Senza il 

pena lo sedi di piccoli ; e colu che li avesse trovati: i Fenuto 

a = n. race pprrerz E. 23 DE si Terre 

- RE —u nr i <a So i AR ® [ATLETA It a ZL 1 È usa n= SI Antenna 

SH A Sea È - aiar Prin a è aa = rr il RD EL RELNZI A reina ine 

LITRI GITE ina io"zu sar nenti een - ti c nd a 

PRASTTO CE RIIURIT NERO (IP. AIRES OE e i rai a MRI 504 ni: STRO. dI ‘co Arg Mpa fd pa epr } È $ A » ki i pi se È, 

| 3:90" 

canto delicato le Con l'ag.le volo. Se ne. delluce frallarsi: di 

invialo alavico, primilivo per la noluva del quale parte cipiamo euche nov freu 

lial ; in quevto agli uccellelti nor he Amiamo . sopraltulto Quando sono 

colti allo spiedo con lb polento  convemientemente  rosilsta. ; 

Un oltimo parroco Appassronalitsimo dell'aucunio, rbrle presso l'antico 

confine. dopo la qUErra ae lano combaltuto della popolazione ed ostacola. 

ho ra questo Suo parselemao, che ha do vulo Fralasciare ; il de oa 
47) idee marciano falova 3 rifroso del 

cabele 2 ila de quest alfimo Sacerdote (si esplica in. modo più conta cient 
alle natura del Suo ministero cioe” allevando le iuduslriose 

gh Sloveny sono de feno più portati che. i Frida A quali 

no ad iulevessarsene seriamente. Le glorie dell' 

dpi per le quali 

OYA incomiacia- 

I Bri ed il piacere gastrono. 

io de beccalich: O degl soriecroli allo spiedo sono laserale lu Ita d nor. du 

la pciamo d certi popoli N95; 

Judte le nazioni perlanti 

e quando si tralfa di* giudicare biso- 

ST piacere di cibarsi” di cavalledte @ di na 

hanno i loro meriti od ; loro difelfi 

gnerebbe, per fado con imparziali 1) spogliazci dello spirito naz nali che 

ai conduce a lodare llto cio che è prerogativa della nazione cui afipartemia 

Mo € disprezzare cio che spella alle altre. 

La caccia negli Slalehi f riulant. 

la 

permesso del gashldo x del Favolevio I 

sp 

uno amore 

la correule nov speri luale -L3 islam 

ch 

la 

r 

la
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a presentarti di Signori del ca stello solta pena di |0 lbbre di piccoli. 

LAI A ordinovano Quod fenehur dave ANMIN accipilrem, della Fesha 

diS. Vito a quell di $. Pretro d'agosto per quello libbre Supradietis valenti 
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bas Buen, PISTE della festa di S. Petro ad. Boro mer per la stessa 

somma (Loralte. Gli Statut Com. Friulani pas. 205) Secondo gh slald vigenti 
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a Belluno ed a Conegliano , ché avesse Frovato um aslore od um luicui od UumA 

sparviero ogli Fosse vedatrupà: vst pervenuto era Cos vello a porfavio nelle casa 

del COmume @niro 4 giorm ì di'chia rando il modo con cu gl: era pervenuto. 

pena il bando de [0 lebbra. mentre Se non si Fosse preserdaho dl padrone, ur Ul 

chi l'aveva frovato poteva lenerselo Il che prova che anche rano” s' esercr di, 

lava la Falconeria. g Dagli Staluti di Udine (1425) si rileva che nom era permesso 

(e i 

ewlrare 6 predi od è cavolo paysando cioè esercilando le caccia, ner' campi 
4 

di grano nei mesi da Magaro a luglio (pine. non quostare î raccolti e che er3 | | | 

proibito uccrelere ( colombi domestici Vr e shbdh ;l prezzo che possono esige È Il UL) 

DEI por Scuoiare le lepri. Nulla dicono gleshtulti pubblicati nel 1686 per | | 

la Bakr. del Friuli in maleria di aucupio, Invece quelli slampafi nel 73 {che “Ab (i ni 

sono m Codice civile e penale che sv accosta molto è quello napoleonico ed * RR 

agli odierni a confronto degli antichi Statuti Comunali 0 della Patrà nostra); nel Db i 
Capitolo lg, dicono pressapoco che lagrizoltira, fonto necessaria allo Patrò, ne I 

soffre dalle tendenza dei contedimi ad occuparsi dh' caccia abbandonando la col. 

fuva dells ferra srileng* perciò all'antico sletuto prosbimo alli cordadini 

Mons lepri e pernici lanto con il schioppo quanto Con Cam € re... 

«dovendo fali cacce esser reservale alle persone nobili. acciò assuefacendo. I 

£C alle fatiche sc renda loro im'mido | ozio o piu alti divengano alle veci 
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| ge ERO 
br imprese. Aggiungendo iu altre. che 9/ fempo della primavera ron 

su possano uccellar le ulie è fordi ma solo alle vendernite... In poche 

| parole e delto molto La s0gg'à Repubblrcà Aveva Compreso che Cacca e 

guerra SU danno la mano sebbene, probabilmente perchè il pubblico non cor- 

rispose oll appello , non riusasse a salvarsi nella irfueute hrwmana napo leowaca, | 

Nel: risvegito del (E49; caccialori ebbero certo uma pòrle pricipali ssima. fe 

65° polesse re uma slatistica Liemelo: conto della diversa perlezione delle 

drm — Sc Iroverebbe che allora un Ritmero molto minove di copi andò a vuoto, 
x 

È cnfalti uma cosa ridicola dare in magno um Facile a milioni d'uowii 

di cui solo pochi haumo la calma | cadole | altitudine, l'interesse, l'amor propro, la 

| consuetudine di' colpire nel Negno, come l'hanao { cCaccialori. 

fivet su Resia la notizia che il haute aveva cedulo 4 Gporet- 

DI alcuni Animosi lele fonarono al più Vicino comando di' fornirli di' fuocti 

@ movdure ( per non esser presi dal nemi ce Pes Filibushreri) proponendosi di 

_ Correre alla difesa del conte. bincdoio che Vanessa aveva de secoli alfbdab 

loro quel compito geloso ch'essi OVEVino fedelmente € coslanfemente adem- 

 piùto. Infatti ila sorveglianza della Frontiera era per EStI uma Fradizione 

fawto e Vero che ViQccenna , Ca imsolita | anche uma villotta. Ma po | co” 

maudi Abel allova RA altro da pensare, e Loti letto fu travolto, L'epitsedio 

di quel P se E d uomini - che forse. se posson conbre sulle dla di' uno ma- 

| no - è per i ver friuli dicerto umo der pochi Fuolififii che buena quelle 

OScuriisime 9 ornale. 3 

Fasti venatori d'Italia 

3 IR 

L'Iblr & uma delle contrade più favorite per questo esercizio |l Fn 
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c298- 
vanta d dini culla Coccca di Kino, di Mii DO del 

ul W 

Lea. pubb lieata nel 159! ma composti molk: anni prime. Nessun altro 

Poese, luce dell' [talca Vada uma lolteretara cosi Coprose “u questo ema, 

Faderico I” di HohenstauTen, re di Sicilia, [Hecna deltò il frattato d: 

Fal Conerva ( De e venevdi Cum gaia i JamapoliP calo dal Figlio! Manfredi 

(1231-1266) Seguono 4 ly li wmanishi #9), ciuquecendo Cuarimoni Trraboschu, 11 Manzi 

Prg Valli ì 0 liva € veklo scorto secolo L' Faola Savi e Bacchidella Lega per la cere, 

dei viventi di prrecaza di freve e vvdicale da noi dell la fopono ma sica (Orson 

Ursinins, Lovarie, Lovinzole cu) Lo stenima di Marano ha dl crvghiale; quello di Ped 

Figura Carlo Magno è collocato nel Fricdi, 
gruaro la gru. Un episodio di caceta im cui 

Dalle memorie di Goldow wa apprende che. i pranzi dei sogmori Priulani 

nola pri'ma mela del ]8° cousestevano specialmente. di grande. quardita di’ sel- 

Vagg na Egle descrive quelli del castello dei Lantieri 3° bio pacco. Dalle [Memorie dli 

un Oituagenario di Ippolito Nievo si polra rilevare quanto diffusa forse lra noi 

Um secolo più [arde tale passione, specialmente fra u n'gneri d' COMPATTA: 

Nella Lowbardia to lamoto per le Cacce 1! I pertody vel! 1300 al 1s00, Nel 1600 

| l'ascolto sione Î lu iu alta considerazione. Cu del fuesle Si usava la balestra. 

| Fucile iucomiuui ad usarsi (u Francia nel nta Cou quest'arma democrafita 

felt diventarono caccitori : caddero avvilile le cacce del I, antico ed 

] lesa nai d''alfelto tra cacciatore, cavallo cani € falchi. Il piacere del vero cacciato. 

ve dev nostri giorn non è quello di' ucedero. ma di grocar d'astuza colla pre- 

do cosdiuvsto dal cane di cui SR e ‘9 porlezionando la bravura e lobke 

denza Vorrebbe. far rivivere. la Selvage ina per fornor a provare quelle molk. 

pira Seuga zioni Il Sovto iFalrano dei cacctalori o Fusfachid invece: Uberto 
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Lidrano fenute con volta Cuva dai re che si dil leltavano di caccia. Citrano 

ce, - = . cenni su. o £ 
tuto pei fo ente, 

93 nere Gig + cole =cterc “ DI Lire al Pen A Tri LA perte Nu OTT pr CLINT ATE 

"Rega 
otite. SAR ina mr pù 

ian; pena VESTA FESTA e >; ut 

| È qull RAzaR pun Nembrod e l'unico eroe Unigittà del Vecch co 

Testamento Diana è, nella mitologia greco- romana la diviuiti della cacce. 
2 Cavaliere di' Diana chiamansi i cacciatore. 

dra, personaggi priucineschi appassionati mella caccià la &toriz bassa Carlo 

Magno (Ya2- -g/4),la la contessa Matilde di ‘Canossa (10})) d. Lusi I crociato & jd, 

 Luezi XI(+ 83) Carlo Y(+ 1554) ; francesco T(4 iz delto il pedre della veneto: 
i ) x | an 3) ed il farlo ASI I(* ls$6), Calivivo de Medici (+ (+ 1589) Cardo DX (4 1&}4) Je Car- 

lo Bisio Ta o fcnrrsero di' venatoria. /l duca Vilarro Aaetedii 

(4 1639) passo per i pu grande cacciatire del suo fempo . Peliberto ] (44482) fu del 

bi cacciatore Fu cacciatrice | a herpro Grovanna di Napoli(+ 1332.) e dedito 
I \ PES, 

d questo eserchrio Hfouso I'd Aracono le wu più belle terre per caccia eVano, 

Coma quelle oh Federico IT sd Gar. ano i Gli Alani ed i Visco possedevano 

va sis semi Ferrifoyi di caccia nel Milanere A Bri vi era (wma parco di caccia 

che Breva vo Fino. dila Certosa, ed alfro egishv» a Cusago. Fuse d ppass cono. 

ki di Venatoria anche + duchi di Ferrara è di Mantava ; der papi Pio IT (+ 6}, 

Gidio I (4 1913), Alessandro Borgia (+1 503) e Leone X de Medici (+1 721) Al priucipio 
. ddl Iyoo la cel Veggina era rima sfa solo dle reserve. Ancora mel | {20 esish- 

sE di 14 Vano UEYVe liberi € resrsteva l'Orso. Il M'cevè Eugenio fece ripopolare il parco chi 

o Mona Ù 
Ù Riserve @ nuovi orizzonli della venaloria. 

L siste în I talia um' Associazione nazionale Bandite e Riserve di Caccia presiedu, 

si È. la dal na Della Torre HI poll ‘co ,che non € resa nella moleria e che 

pe 4 non legge ‘ g ‘ov nal. ade caceia, conosce almeno de nome le ba udite veal li che 
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ò Castel Porziano costituita da Neg di $000 ha. cu fe aggrimgono 20000 I | ) i i | 

i ha, gia dei duchi (Grazioli e Cashel Fusano gia dei prive: Chegr di 2500 lu bu | ii | 

Le due lenute gono congiunte con um visle lungo $ chil, Vivono ciughioli;, cer- AI i Il 

rp Vie, darmi , caprioli iVS a girumse l'anti ilope; Vi Sì pianlarono fi ruttiteri. specialmen i } I | | 

)» le meli perche i indi fossero di sussidio alle bacche cd alle erbe per ali'imendazio i îil 

7 ne dello sehagg ima. di distribuiscono granaglie , e durante i period ch' srccrla am di i DÌ 

Vi che Qua. Nella bandifa reale di S. Rossore  hanve cinghali, daîno, Faggiani, ca I ld i i 

pelli e vi s° allevano cavalli e cani. A Sant'Aume di Voldreri «n'è Canagoti CAT 

f e lo stambecco. La bamdila resle del Gran Paradiso ( Valsavaranche) misura 

2200 ettari ed è protetta da 40 quardie i Sonvene. alkre (n Val Locana. d 

) dlupimigi, € più Omeno ove pair Per ha PRA SFuprs 

D nigi, Naccowigi, Monza Vemaria Reale. A Pesca serrol nell'Abruzzo eravi' uma 

"a nrerva reale dove vevevanlorso e due Prsinebi di 30-35 aa La prote 

gd» zione cesso col 1° nov. 1013 è la sera shessa î coecralori avevano abbaltuli 

i india! A badia Prabglo viveno cervi e mullom. Altre ri serve pie 

, note sono le caccrarele di PEER ai due lah' del Fira ; quelle di 

Campomorto ner dintorni. di Corneto largquima, alfre ne divlarni di 

Ocbetello o la Venti della Mesola iu della del fo, fondata dar duchi estensi, 

Essere soci di ume riserva sep lica shovSave parecchie malora di 

Live all'anno. Si frolla di uno s pori per f riccomi, tuil altro che econo. 

‘a ‘ mico . Nel Fave uma battuta de caccià naturalmente neu luoghi im ca la 

selvaggina nou e covrabbondante î cacciatori si meltono cOn la faccià | 

covo vewto 3 deslanzo che varia da 20 a 200w! fungo um chilome. 

Fro sed ' baltifoyi Spiusono la selvaggina Verso questa limeg .
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) egg vi ed rimboschimento, ; 

Laren i 
# Francia nella fenula del Cisl Reole delle Ardeme. è su Corpozs (è 

tha) esrslono TOTRCHO con alberghi per caccralore, ili d lalte le cond * 

ziom' sociali . Nessuno puo cacciare Senz'essere accomusgnalo da guardie 

di Caccia. E Shaka mo facifh pro porzioneh agli. Amimali' ainizzat' o 

che IST rulende 0 mmaZzZA TE, Si pesa Per ogni animale la nto Uucenso che sol. 

fanto Ferito je ogni colpo mancate è commpulato È, dei colpi efficaci. 

prezzi di anfequerro erano iu Ungheria î seguenti ; î Copia 60 Corona, cIMmoscd 

L00 , orso 300-600 cervo a [0 palchi leo; Ecco «i brlonen prebellico di 

uma di fali riseyv@ di 6000 ha, ossia 60 Kil.g. (un'area quadrala di’ meno 

i di € Chil dr lato): Spera annua per le Guardie 2000 lire. ed olfrelanfà 

per la polvaggina. Qurnehici caccralori al Giorno 2 20-25 lire per 100 giorni 

denno ma sdraio di 30000. LA pensione 

fe di di 20-25 f ire. Ogm > gt se Caccia sopra um fevzo dell, deva supechicre, 

| uo Gu 200 ettari ‘ Vani fucile: avrebbe Pai disposizione uno spazio di 13 eltarr 

Keserva ed albergo sono aperh' fomesi dell'anno. 
n a 

dI potrebbero ichfuare Yiserve anche nm levreno palustre O sullo lagunò 

8 coudra rene di proibire la pesca durante la nolte da ume. crepuscolo all'al. 

| [ro. V; fono invece Comuni AVvewki estesissimi bey di Cui afktfano la Caccia 

9 privati per: n canone irrisorio , 1 quali eqoislicamente spopolano de 

i selvaggina la contrada . 

La Scienza venaloria avesegna. d curloire l'assesfamento delle bandite e 

delle riserve di Caccia in meda analogo 4 quello dei boschi . È Come per 

diradamenti , i lagli alurno Feggat in modo 

che ogni arinò St possa bili uma pacte forni malura, che d'3 

allinnesso albergo era giornalmen, 


